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L' EPJSCOPATO IRLANDESE 
ed il siguor Gladstone· 

indegnazione l'asserzione ripetuta, benché 
assolutamHnte infondata, che ta maggio­
ranza cattolica in Irlanda abuserebbe del 
potere che potrebbe venirle dalla legisla­
zione nascente, per molestare e .persegui-
tare la mint~ranza non cattolica de' suoi 

Il Freem(m'.9 Jo~urnnl p11bblica il· te~ coneittttdini. p.,( pas~ato, come nel presente, 
sto di una importante dichhtrazione con la persecuzione non . inlierl in Irlanda, so 
la qual,o i Vescovi d'. Ir!anda hanno ebinso non nei luoghi ove i non cattolici emno, 
i lavorJ della loro rmmone annua tenuta in maggioranza. 
11! Collegio di Maynooth. Erano presenti I Vescovi si rallegrano che i popoli di 
alla riunione gli Arcivescovi di Dublino, Iughilt~rra e di Scozia, ed una parte con· 
di Casbe! e di · Tu11m, e gli· altri venti· siderevole dei loro rappresent:tnti al Par· 
quattro Vescovi d' Irlaud:1. l~tmento, abbiano già cominciato tt com· 

cesseranno di farle sentire, fiochò non si 
, sitrà. oo.mpletamente soddiaf1tto alle loro 
• ghtste lagnam:e: Essi domandano sempli· 
cetnente che ad ogni gmdo dell'edoca~ione 
- primaria, media, uoiversit~~ria- i cat­
toli.ci'J!iano ·chiamati a !fOdere, come i loro 
concittadini non cattoliCI, ;nella proporziona 
del l~ro ·"liumero, dei vant1115gi eli~ deri­
VIIno dalle concessioni pubbhcbe ,per quao­
to con"erne !leùucazione in Irlanda. 

Firmati: 
-ft 'WU,tJAMs J. WALSU, Arcivescovo 

' di Dublino, Pr~sHh,nte. + BARTOLOMEO WOODWK, Vescovo 
:1 r,·a:;Ardarih, .l:le~~:r••tarh 

V· t1th~hcaELE Loou~, V~scovo di RH· 
., . , ..• _t ' phlie, l:legretar,IO. 

Il BILL AGRARIO DEL PARNELL 

La risoluzione fiuale, che presero ad· u- prendere· i redumi, e a riconoscere i diritti 
nauirnità, è di sommo l'ilievo, p!lrchè m.ette dell' Irlnnda a(l avere la sua legislltti\\~a 
in evidenza il vero stato della questwne Mxionule; essi sperano che, cess:tt~ t :i'n· 
irlandese, o dà dullapg'euerosa iniziativa dì ftuenz11 delle passioni e dei pregiudizi, co· 
Gludstone il giudizio più serio e. compe- nosciuti più esattam(Jnte e g~nemlmente i 
tente, autorevole e giusto. Essa avrà, ne reclami dell'Irlanda e il suo sincero dosi­
siam certi, uu gran peso per .le ulteriori derio di vivere in unione fraterutl col restQ 
disposizioni che si prenderanno intorno, ~l dell'Impero, tutti i partiti' si uniranno per 
gravissimo argomento dal presente Gab!· mandare ad e!Yetto ht giusta e savia poli· 
netto, il quale non può disconoscere che tica del signor Ghtdstone. _ Il 'apo,'d'éi uaziunalisti· irlandesi ha pro-' 
n i uno meglio dell' Epi.scopato irlandese .ò I Vescovi eonsiderano che mancherelr p ' alla. Oamora dei Comuni d' ln~hil­
in grado di indicare le condizioni più op- bero al loro dovere s.Q. omettes~ero- di. di- ter. nn hfll in favore d~i poveri agneol­
portunl) e solidll per la paciticar.ione del'- chiarare che sooo pieni . di una profondà tori dell' isola, lLngustiati ·da una crisi· do­
l' Irlanda; patriottica opera alla quale 11nsietà V'ldendo praticare sl:tiuramaute l'e· rissillia. Iì telegrafo ci lia già aunnnèiitto 
l'Episcopato stesso ha prestato. sempre e sàziorJe delle reuilite su certe ter(e, in uu che 111 mtmerll. ha vut•Lto il bilt. in prima. 
coìltinùerà n porgllre per L'avvenire il più momento in c:li la miseria è ~ner~tle~ e lett\lfa; qJ~ non conviene dimenticarcl che 
efficace e gene toso concorso. profonda, come pura le evizioni. degli !lfr ques\it è ·um•' pUt'•l formàlità. (f.n seconda 

I~c'co la dichiarar.ione: fittavoli. di cuUa.maggior parte sono od: lettura verrà ·in ·discussione· ·martedl; ven-
1 Vescovi, prima di chiudere la loro l'impossibllità di pagare. la· integrità' dei tUro, e ·allòra' si deciderà· la· sorte della 

riunione annua, .. desiderano esprimere in .loro ,affitti. Un tale .. 1110do di agire, so i ·l~gge; .beMhè fio d' or1,1!se ne possa pur 
proprio nome ed a nome dei ~edeli _il. loro landlords vi persistano, e sopr11tutto ·SI( :.troppo prevedere l' esitbì .sfàvore~ole; •}i:eeo 
riconoscente appre~z:unento dei semz1 ge- sono sostenuti io ciò ·dàl potere r.secutìvo~ tlì òlìe sì tratta! , . ,"'.;: ,; . ' : :.; ;,; 

,1ofll.'osnmeute resi all'Irlanda dall'onor.mo rion .può mancare di produr~~ .catastrofi so- ,CiJJque anni .fa ·furdrio· istituite le Land 
sig •. Giads~ono m.ll'ultima s~ssione del Par- cillli' della massima gravità.:" laoode i Ve- Oou1!s ( tribuiJali agrari') in Irlanda, 
lamento. Essi pregano-'e sperano, che Dio scovi vorrebb~ro umtlutao~.ed .. istllntt~milllte . &~aolli.-le::.quu.li~::.gli..jffitt.aiuoli hanno di­
eonceùa per molti auni ottimu salttte ~l dom,and!lr a que~li c~e sono ·r~pbusabili ritto di filr rivedere 'i 'loro· contr'atli di af­
grando uomo di Stato affi.nchè egli cont1- de li ordme pubblico,, dt. ~dotta; 1~rsur~ tem- fittauza e· di ottenel'e uoa riduzione nei 
nui ad adoperarsi pel buon esito delhi po- poranee1 senza pregtu~tr.JO de pmedl per~ canooi, · che fossero fieonosciùti' soverchia· 
Jitica da lui saviumeute inaugurata per , Jl!aneu.tJ1 per ,rrevemre le VJOieur.e ed 1 mente gravosi. Moltbqontadiui non IDilli· 
giungere al ~iusto e pacifico governo del· l d1sordtm ohe SI possono paveotare. carooo di approfitt11re '1di, tllle istitu~ione, 
l'Irlamla. P1ù che inai i Vescovi ed il l I Vescovi si rammaricano d'aver da rjn- come·ban puossi:iromagitt~t· ., • ... , 
loro Clero sono convinti che solo il rico· novaro le loro lagmtnze riguardo ai torti Però la legge dispone -etiè le aftittaur.e 
nosdmeuto del' diritto dell' lrlandtl a gover- che i cattolici cootinuano a ricevere in- così ridotte non possano piìl rivedersi per 

· narsi ed illlllflinistrarsi da se medosima può toroo 11IFeduca~ioue; giacché, sebbene ili,. la durata di quindici anni. M:L il prer.r.o 
far cessare la sorgente di torbidi e dtscor· ' abbiano più volte segnalati al Governo, 1/ dei cereali, sen~~i!meu)è ribassato negli 
die, che proviene dalla sua unione mal questi torti continuano in !urga misura a ' ultimi tempi, f\i''''&r che i coloni irlandesi 
rt'golata coll'Inghilterra; ed in nome di ·non essere rip:tratì. Essi ripetono clttnque non possono p\l,gilre il fitto, quanttmque 
tutti i cattolici d'lrhtnda respingono con 

1 
le loro lagnanza su tale argomeoto, e non. ridotto. Si calcola generalmente che da 

• .l 
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APPENDICE 

I PARIA. DI PARIGI 

~ Lasciando lo adottare dàl signor' Monier. 
- Colui che fu a lungo ,neUe Indie'~ 
- ·Precisamente. 
- Lasciate fare· a me, che mi • occuperò 

di questa• faccenda con tulto n mio .potere . 
e ·tutte le miA forze. Siate forte, non vi la· 
·sciate abbattere; la vostra ·debolezza,ppt~ebbe 
paralizzare i miei ·sforzi. Potrebbe ·darsi che 
10 avessi bisogno di voi. 

- Rassicuratevi e vedete di rispondermi - Farò il possibile, signore; ma. pensate 
il piÌl preciso che po'ete. Il vostro fanciullo allo .stato del mio cuore! non potete a ·meno 
si è (lArdutn nella folta... di compatirmi. 

-:-No! bisogna cercare il fanciullo perchè · - Rit"rnate a casa vostra e fidate in 
non ve lo porteranno qui .. guardate l noi. Volete forse essere ricondotta in• vet· 

E cosi dicendo Bianca mostrava. al· com- tura 1 
missario la mano nera pel colpo' terribile -No, signore; preferisco andare a piedi. 
che vi aveva ricevuto sopra nella folla. Ohi sa? potrebbe ancora darsi che il Signore 

- Siete stata colpita. mi facesse la grazia di trovare EnrJGO· sul 
- Orerlevo mi avessero rotto il braccio; mio cammino .. Quando potrò ritornare; si· 

e teneva la mano di Enrico che in quel ghor commissariO? 
momento mi è sfuggita. - '~IJpena avrò notizie vi farò chiamare. 

- Ma allora non si tratta di una semplice Quando la signora fu uscita il ·commis-
disgrazia ! sario m•>rmorò: 

- No; e mi ricordo di essere stata da - Infelice! vorrei ingannarmi, ma essa 
Eiù giorni seguita e sorvegliata •la un uomo mi sembra vittima di qualche infame-com­
dai favoriti rossi; anche tra la f•Jlla l'ho visto p lotto. Ad ogni ·modo, alF opera• 
a certi momenti, e vedevQ anche che faceva i Intanto Bianca che si era ancora •soste· 
di tutto per. essermi sempre 'accosto. , nuta fìnt~hè aveva avuto ·da •pensare a ri· 

- Che iòteresse avrebbe ·potuto aver l spnndere, quando si trovò sota RUlla via, 
quello sJonosciuto a rapirvi' H· fanciullo? vinta . dal surr~mo .do•ore dell1 infortunio 

-' L'ignoro. che•l'àveva colp1ta, s1· senti oscurare la .. v1sta 
- L'avete mai veduto in qualche. casa a cadde svenuta sul manoiapiade. 

q\\ell' i!ldividuo? 
· '- S1, una volta nella scal_a della mia 
vicipa di abitazione. 

- Il suq nome~· 

IV 
Gèrruano. 

~L'ignoro; può· essere che •la mia vicina 

1 

Il commissar. io di poi. i zia : Desmont \.avo~ 
lo sappia. . · rava nel suo gabinetto alle ultime pagine 

- Non avete nemici~ · di un rapporto importante, quando udl 
- No, ch'io sappia ... Oh! quAslo è un grattare alla porta in un modo par.ticolare. 

castigo <M cielo pef àver io rifiutato per -- Entrate l 
egnismo di fare la fortuna· del mio ppvero l Ed un uomo lungo, rossigno, d'una· ma-
fanciullo. · l g1•ezza impose• bile sgusciò nel gabinetto e 

- Oome avreste 'Potuto fare·•la '&ua,for· : si •piantò· Immobile e stlenzì@Bo• innanzi •al 
t una? commi111ario, 

- Ebbene J ulep, portate gualcbe notizia~ 
· -Ne po~to qualcnna che, senz'< van­
, tar mi, mi sembr11 importanté> Io 'sono stato 
nella via Taitbout per aver notizie dalla 
signora ed' ho appreso ' che non era rien· 
trata in casa. Si 'è perciò molto inquieti 
nel vicinato. Tutti l nmano e la 'stim•no. 
Sono andato dalla signora Veriny; nuovi 
elogi sul conto della signora Bianca. " E 
quando si· pensa che la disgrazia la colpisce 
proprio nel mòmento òhe 'le sue pene erano 
per finire»; cosi ·dicev·• :la signora Veriny, 
la quale diceva •che un suo inquilino, un 
tal Ferson, ·voleva domandarla in matrimo­
nio;· e il ·signor Fer•on è un miliona~io · 
malgrado le su.e jl.pparenze modeste .. L' id'ila'ì 
che un milionario àbitMse in una camera 
amm11biliata mi parve tanto swana che io 
domandai più ampi dettagli. Appresi allora 
che questo signor ·Fersou seguiva spesso la 
signora Bianca nelle sue passeggiate, ma 
che la signora stessa nulla sapeva dei pro· 
getti di quell'inglese; ·inglese, a quel che 
ne dicono. 

- E ieri che ne fu di questo Ferson ? 
- Ieri usci di casa dopo cinqu~ minuti· 

della sua vicina. · 
- Avete potuto sapere dove .ave'ase detto 

. di rec,rsi .la .signora Bianca? · 
- All.a flèra di Mo.ntr'nartre. 
- Ed' è pròprio là che le fu rapito il 

, Itnciullo., 11 signor Fer~on è rientrato? 
· · - No; e ciò è contro I.e .sue abitudini; u suo ~r~t~v A·. paga~o. .p_er ?.ue inesi 1 nessun 
, bagagh!l.; A!~~~ alla Vermy ch!J Jlrobabil­
!llente 11 ~lgnqr, ,F,afSQn non sarelibe rJOll· 
trato; ·e le hò" ingit:i~>to qh,' ne 'prevenisse 
il comm)ss!lrio ,l) el casò, che rientrasse. 

- C.Jsl supponete che esista qualche rap­
porto Ira questo euigrpatico Fer~on e tira-
pimento del fanciullo~ . , 

- Io ne sono certQ, ·ed aggiungerò .. , .. 
- Ma l'astuto agente segreto .fu· inter· 

rotto dall'entrare clìe fece nel gabinetto il 

8ip1lbbllca-1.16iMI,: 
!.:!t"";e:~~t~~\ , , 
IIOD ......... tfolr' ,'·, 

""· 
cinqne anni in qua In concorrenza ameri· 
enna ha fatto nbbas9a!'e òol 20 o del 25 
per cento il valot'<J diJile. proprMà in Ir· 
hwda; e quindi, se la cosn ò cosl, non à 
irragionevole che nuche gli llffitti vengano 
ribassati in egual misura. · 

Il Parnall domanda dunq116 · una 'nuov' 
riduzione dei fitti, sopm qnesta bltse. · 

Li\ Cftmem doi Comunj.. re~piogérà .. 1~ 
domanda 1 E' ~rpbabile. di sl. Mtl allora si 
prevedono torbtdt e disordini gravi~itni.in 
tutta l' Il'ianda. Gli stessi ven~rabili Ye· 
scovi dell'isola ne avvértiino . il . goverllò, 
nBI docùmento che più sopra abbiamo pub­
blicato. I coloni della verùe Elrinìii ''!!ono 
ridotti n! colmo dellit miseria, •J non sa: 
te h be da stupire, se. ht ·disperazione. r,onsi· 
gliasse ·loro una; aperta rivolta .. Certo,, la 
parola di cata~trofe ~oçi11le. adoperata ~ai 
Vescovi, è gravissim11o e dà molto e molto 
a pensare a chi ha la testa per qua.lcl1e 
cosa.· · · 
. L' Unit-a lreland dichiara . esplicita• 
mente che il rigeìt~ del bill proposto dal 
Paroell avrà per pr1ma couseg\Jen~•t la ro· 
vioa dei lrit/.lo,rds. Qu~l giorn,ale aggiung~ 
c~e .. oon bavv1. pot~re In Ingh1,lterra capaee 
dt r1scuotere 11 tributo per 1 lrmdlo11ds: 
se il pop11lo vi si oppone. · 

E par.e che un pr!ncipio di .at~II)llÌtina; 
mento s1a ncc1tduto fm 1 sold;ttJ d1 uo r~g~ 
gìmen. to di t.•t~t0ri1\··. a. Somers.'!tshir.el ~~~ .. ·~ 
furono mllodati. u eseg.u1re alcune espu s1ou1 
11 Woodf~rt. Rttoro~tl .nelle Iom b~traach!l, 
.essi avrebbero dichiamto che non. 'nvreb~ 
bero .più consentito a prestarsi a serV.izi di 
'questo ·genere, disonomnti per i rnili~ar\. 
Di~esi. _che siano ilt!lti ~osti agli arresti 
q~llldl~l.. . ~''''" . 

G1;1nova, 10 setteni~re 1886. 

·Proemio - Una c'ansa ~ l'~\legrinagglo - l'rq-
gresso! I giornallstl ·in Spagna. .' 

Nelle due riviere - Grandinata - NMvo UJl!Òio 
. telegrdco -- Incendio ~ J,e carnpàgne. . ' : 

Do~o ,un mese di rìpqso ritorno n. voi, 
letton carissimi, contento di riprendere il 

... 2±1Z±L _ 

segretario che rimise al. capo-ufficio un bi· 
gli etto. 

Il commissario vi gettò un'occhiata 'e.JlO• 
scia disse : · 

- Fate entrare il signor Marignè. 
Questi entrò e disse al commissal'io: 
- Ieri notte io ed uu mio amico; ·non 

!ungi dulia via di Provenza, ti'Ovammo ·sUl 
marciapiode nna òonna svenuta; pr.endem· 
mo il partito di farla trasportare ne•la casa 
di una brava donna che dà alloggio ad uno 
di noi due. Un salasso fatto a tempo le ha 
salvata la vita; ·ma una forte febbre ·la 
prese al cervell" e nel suo delirio non fa 

:che chiamare un fanciullo per nome Enric<> 
. che diee esserle stato involato: 

Il commissario suonò. un• campanello •. 
Ricomparve Julpe che si era riiiratò 

quando·era entrato il nuovo venuto. ·, ' 
-·La Jdonoa che mi dicestll · non essere 

rientrata que~ta notte iu via Taitbout, è 
stata ritrovata; andate ad informal'lìe 'ìil 
signor Monier, suo zio. 
·- Scusate, Rignor commissario, interrup· 

pe Marignè ; di qual Monier intendete. par· 
lare? · . 

- De! milionario che abita ai Oamp[.E· 
lisi ; lo conoscete ~ · . 

- Lo vedo tutti i giorni; ·egli··mi ha 
incaricato delle illustrazioni della· aria gran­
d'opera: Gù!Va'e le S!le meraviglie. '.Igno• 
ravo che avesse quella nipote.• 

- Poiohè siete .tanto·. in relazione con 
quel signore, potrest~· incaricarvi di .mek 
terlo a parte del· doloroso avvenfaièn to Y' 
. -'- Per qua~to' 'mi ·riesca penoso qt1esto 
mcartco, lo (ltgho ~n dt me, e mi· raco ·al· 
'l' is'ante ai .Campi· Elisi. 

Venti rriiuuti•dopo Marignèeraalla pol"'B. 
del milionario. 

Quantunque il disegnatom fosse di ca.sa, 
Piet10 esitava ad intrudul'lo. 
~ E' 'troppo tristo il mio padrone per 

ricevere qualcuna'; anzi abbiamo ordini in 
proposito; dal Biorno cb.e la siguora Bianc• 
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"gradito ufficio di tenervi informati delle 1 pro odiosi. Se il Uittadino ha accettato 
notizie più importanti di Genova e Ligul'ia, l' invito di prender parte a tale gita avrà 
nella dolc.e lusinga che le mio l~tture creduto la med~sima non potesso portare 
sebben scritte da un scribacchino qualuu- ad esso preg-indir.io nè al partito che rap· 
que, vi sieno gradite. presentiL ea allora ha f11tto benone ad 

'Ciò premesso eccovi alcune noti?Je. accettarlo. ... 1c 
Vi ho a suo tempo informati .di una 

causa intentata da certo Dulla Valle ex 
ufficiale di cavalleria contro il cav. B:lr­
?.aghi autore del monumento a Vittorio 
Emanuela inauguratosi uon è molto nella 
nostra città. Il llellu. Vallo pretende una 
provvigione perchè fu solo dietro il suo 
pllrerè, cosl u.ll'ornìa, che la Qommissione 
giudicatrice .dei bu~!{dtti presentati p,er tale 
muoumento si decise a scegliere quello di 
:Bu.rzaghi. La cansu. doveva discutersi giorni 
sono; ma fu rinviata alle calende greche 
e for~e terminerà amichevolmente senza 
bisogno di sentenza, per l' iutromissiouo di 
qualche pezzo grosso a cui preme evit•1re 
lo scandalo clie potrebbe scaturire nel 
corso della causa e dalla relativa senteoztt i 
e ciò tauto più deve premere perchè 1 
giornali si immischiarono della · faccenda 
reclamando la luce sn questo fatto che 
chiamano oscuro. Vedremo come andrà à 
fio ire: io starò in vedetta e vi informerò 
del. risultato. 

· Nel prossimo mese di ottùbre avremo di 
passaggio nella nostra città molti Olandesi 
che si recheranno in pellegrinaggio a Roma. 

* Siamo io progresso, lettori miei .•..• iu 
progresso però retro~;,rado, Da un te1~po 
in· qua nella nostra c1ttà s•mo all' ordme 
del giorno risse nelle qnali fa. sempre ca· 
polino l'odiato coltello. In pochi giorni in 
tali circostan~e avvennero due omicidii, 
senza contare poi la risse dirò di minore 
importanza che avvengono quasi ogni giorno 
o nelle quali qualcuno tlei contendenti ne 
esee con qualche ferita. Ieri ad esempio 
alcuni giovanotti vennero fra loro a contesa 
in piazza dell'Annunziata; dallo parole 
passarono ai fatti e uno dei con tendenti 
si ebbe una ferita di coltello al fianco si· 
nistro non molto leggera. Oh! sa smettes­
sero una buona. volta il brutto vezzo di 
maneggiare il coltello! 

.·. ·. ""' 
Sono ritornati nell:t nostra città da Bar­

cellona i redattori dei g·ioroali cittadini 
che presero parte alla spt!dizione giornali­
stica promossa dalla compagnia di naviga· 
zioue " La Veloce , . I colleghi ebbero iu 
Spagna festos!ssimo e inaspettate acco­
glienze e gentilezze. Anche un redattore 
del Oittrl.llino di qni, giornale cattolico 
per eccelleur.a; era del numero e fu l'unico 
g~ornal~ c.àtt~lico che prese parte.~ tale 
g1ta. V1 fu· ch1 per tal fatto lo ha ent10ato: 
io non taccio apprezzamenti che sono sem-

sua nipote è usci t• di qui piangendo sembra 
··divenuto un altro. 

- Allora, vi prego, Pietro, annunziatomi, 
. pe'OOhè è· precisamente di Bianca che vengo 

a·· parlare al vostro padrone. 
1Jn minuto dopo l'artist • era nel gabinetto 

del milionario. · 
- Perdonate l'insistenza chH ho messo 

. ad. ~sser ricevutò. Si tratta di una vedova 
" . e di un orfano .... 

- Quanto volete per costoro t l' inter· 
ruppe il uaba bbo. 

- N o n si tratta di un. sncrorso di danaro> 
si.Aratta di una vedova che è qua•i iu 

"'punto di morte e di un fanciullo rapito .. 
· - Rapito ! ... i· ri. .. un fanciullo! ma voi 

siete pallido, Marigné ... parlate dunque. 
- ()rAdetemi che avrei rlato multo se 

molto po~sPdessi, per non averv ad essere 
l'appot•tatore di una ben triste nntizia. 

- Enrico, gridò il milionariu impalli­
dllndo •paventoilllmente. Enrico! Ma ditemi 
tutto! 

M l'artista fece il tristE! racco·.to; e quan­
do Ab be fin" to, il .vecchio b~ttendo un forte 
pugn.o sul tavolo e raddrizzandnsi d· tutta 
)a persona, gridò: Enrico si r>trov rà; do· 
vessi spandere dieci mdioni ... Enrico si ri· 
troverà. Intanto fate portare Bianca in casa 
mia e che essa guarisca. 

- Non so se il.dottore acconsentirà che 
la signora, utJllo s>ato in 1 cui si trova, sia 
mossa e trasportata. Ma state certo che 
dove si trova è curata ed assistita come il 
potrebhe in casa sua o in casa vostra. 

.....; Eh bene; ma io voglio vederla. 
- Per m• ttetemi di dirvi che ciò ora sa· 

rebbe .imprudente. . " · 
- Ebtiene,. farò CJ.Uesto sacritlzio; iuta n· 

to ringraziatemi il VQ·tro amico ... ma già 
mi re•:herò io stesso; io a mia volta non 
ho parole per test\moniarvt la mia ricono· 
sce,za; abbiatemi tra i vostri mi~liori amici. 

Si strinsero la mano e si separarono. 
.Marignè tornò in via'"'Provence. 

Nelle due riviet·e. 
Scrivono che l'altro giorno sn quel di 

01 ba, la fllrtile vallata al d! li\ dei monti 
del Voltrese, vi fu una grandinata fortis· 
sirua. Certo i danni della campagna non 
sono le~geri; si spera cho non ne avrà a 
sotf!'jre ti r•1ecolto ilelle castllgne. che il uno 
dei principtLii prodotti' di .qnella località. 

""' A Dolceacqua si è ieri inaug\Irato 1111 
ufficio telllgratico cou gmn gioia di quella 
popolazione. 

* A VaraRe Li!ì'ure nella f'mzior1e Caviz-
zauo si incendiò il fienile a\Jpartenente 11 
certo Barone Antonio il qna e 'ebbe a ri­
sentire un danno di circtt 800 lite. Si ri· 
tiene eh~ la causa dell' incondio sia colposa 
a tutti indiCIIno come an toro dell' mcendio 
certo Rigo Giacomo antico colono del Ba· 
rone, per vendicarsi di torti veri o pretesi 
da questi ricavuti. . .· 

Il Rigo avvenuto l' incendiò si diede 
alla fuga ciò che ti\ maggiormeJlta sospet· 
ta.t·e della di lui reità. · · · ... 

Siamo in settombrtJ e fa urì caldo così 
eccessivo M f11rci crtJdere dì essere in pieno 
luglio. Molti forastleri souo ar1evra per la 
Liguria e continuano a prend~rtl i bn~ni. 
Il caldo è venuto un po tttrdi91q tnt~ .s! ftt 
sentire •. La campagn~ p;ocede,). bems~~~~o. 
I pogg1 sono verrlegglantl, u b~r~o~e le ~p m· 
nnre ·che è un ,piacere a vederle. 

L'altro ieri si ebbe una pioggia benHtica 
nella estremità della. Liguria occidentttle, 
dove· aveasi a lamentare un po' di siccità. 
Gli ulivi su "quel di S:tn R~mo e Forto 
Maurhio vanuv bano; insomma non c'è da 
lagnarsi troppo. Le pioggia cadute nel· 
l'ultima decllde tornarono favorevoli alle 
campagne, in modo speciale nell' I.talia 
mertdlonale. La uve nelle parti pi!\neg­
gianti sono q nasi dovnuqnt~ matur,e, . i h 
di v~rse loCJtlità è auche incominciata ·t a 
vendtJmmÌit: questa, se si Pteettu>tno !lilcune 
r!lgioni del nord, speéial in ente del Vèneto1 
p:Lra debba dare in gener11le ua. prodott& 
abbondante o almeno SJddisfacenta. 

Il mai~ favorito prima d:tlle pioggia; in 
seguito dal bel tempo degli ultimi giorni 
darà un pl'Oflotto' copioso; in alcune loca­
lità si è colnìneiuto a raccoglierlo. Risi 
belli eù · abbondanti. Prati e foraggi ri · 
g!iosi. ' 

i,j ... Mj 

Per finire. · ,.,;·., 
- Dal portinaio : 

Il milionario si gettò in una vettura e 
si fece portare dal prefetto di polizia. 

Raccontato il fattp, il maghtrato, di!!Se: 
- Pur ,troppo son·• frequenti questi f·tti 

nelle f·Jlltl di. certe no~ tra fiere ; ma state 
"certo che nulla ometterò per venire a ca?o 
di scoprire il rapitore e dove si trova na· 
scosto il fanciu Ilo 

Il milionario non troppo ra<sicurato dalle 
promesse del prefAttn d1 pnlizia ritornò a 
casa immerso nella più profonda tristP-zza. 

All'ora rH pranzo Amaury entrò nel ga· 
binetto dello zio, e restò cnlptto dallo sguardo 
tetro e rtall' aspetto livido del vecchio. 

- Che cosa avet~>, ZIO mio? 
- E' stato rubato Enrico l dspo1e Monier 

con voce sorda. 
Amaury indietreggiò d' un passo ed escla­

mò: 
- Il vostro piccolo nipote t 
- SI; e questo delitto or i bi le e crude· 

lissimo è stato commesso in p"1euo Parigi ... 
Oh l s potessi metter le mani sul colpevole l 

E mia cugina Bianca 1 
- ~~ssa muore dalla disperazione. 
- Ebbene vi resto io; sapdte quanta af-

fez one vi pnrlo; uniremo i nostri sforzi 
per salvare B1anca e ~itrnvare Enrico. 

- LMciatemi solo ; nell' eccesso del do­
lore amo restar· solo. 

Amaury insistette ed uscendo dal gabi· 
netto del milionario sali nel suo apparta· 
mento,L suonò. "' 

- J:Senedetto, aiutami a oambiar.d' abitp; 
que•ta sera non esco. . , . ·J. 

. -'- Sono p1•onto agli ordini def ~ignore . 
·- Amaury trasall al suò.no d! questa 

voce, ma si r1mis' subito in calma e do-
mandò al serv tora·: · 

- Siete rimasto contento del vostro viag· 
gio. 

- Oontentissfmo; credo di aver gettate 
le basi delln mia fortuna ; mod"sta tutta· 
vifl .•• Se il signor . p~drone non comanda 

1 
a!~ 1111 ritiro, ' 

-- Come! Voi mi dàte oggi questa ear· 
tolina che è arrivata rla tre giorni .. 

- Ah l vi dirò signore. Noli mi sono 
all'rettato a darvela perehè ho visto che si 
trattava di un invito per dopodomani. 

Nemo . 

loverno e Parlamento 

Sussidi governativi per l'istruzione 
Un dfatJaccìo cb e la Persevc1•an.ra riceva 

da RotUa elice ohe il Ministero dd l' istru­
zione pubblicherà 11 giorni il Regolamento 
per la distribuzione dei sussidi a fav()re 
dell' ìstruzrone pop'llare, 

Secolldu questo Regolamento, nessuna do· 
manda di sussidio può essere sottoposta 
all'esame della Giunta o del Consi~lio, 
istituito con decreto reale, se non è accom­
pagnata dalla propo~t'll o dal parere dal 
Oonsiglio scÒiastico provinciale. La doman­
da dovrà essere inoltre corredata di tutte 
le iofclrrouzioui richie»te. 

Lò" proposte di sussidio alle scuole serali 
do,ranno e>sero corredate da un prospetto 
compilato dall' Autoritì\ eaolt~stica. 

Q~\>sti sussidi potranno essere portati sino 
a 1~{:p: 4 lire per nluono, secondo che la 
scuola sia stata visi~nta dall'ispettore e ri­
conosciuto efficace l' insegna~ento. 

N,.lle proposte dei sussidi,:.agli Asili in· 
f,mtili dovrà easere iudic».to particolnrmente 
il modo come fu fondato a si mantieno l'A· 
siln, il numero dei bambini raccolti, le 
gu~litt. delle maestre e direttrici, le condi­
zioni del casamento. 

I,a proposte del sussidio ad Istituti di 
beneficenzB, Corpi m11rali, Società operai~, 
che mantengono scuole. a pro dell' tstrnz'one 
popnlar~, dovranno contenere sp·•ciali indto~­
zioni sulla natnra dell'Istituto, su!k sue 
rE-ndrte, sulla parte che sa ne aroga n van­
tupgìo dell' iatruziooé, sulla rtatura delle 
scuole e degl'insegnamenti. 

I sussidi a biblioteche popolari con>iate.· 
ranno in doni di libri. 
1~ proposte di gratifioazinni ai maestri 

benemeriti dovranno essera fatte dall' ls[!et­
tore d,9po. la vitii.ta <)!Ile scuole, e rivedute 
df!.l C<ÌI<igho aco\astièo. 

Le domande di sussi lio di maeAtri e 
m&estru duvranno ~ssere motivate. o da ma· 
lattia o da grnvi drsgrazie di famiglia, ac·" 
compagna\e dQ un rapporto della plldestà' 
scolastic •· . 

·n concorso dello Stato per l'aumento 
.degli stipendi ai maestri elementari sarà 
dato, per le diverse Provincie, in rropor­
zione del numero e della classe delle scuole 
classlfìcate ed aperte in ciascuna Provincia. 

l sussidi ai comuni per completale il nu-

Am•.ury lo congedò con un gesto. 
Germano uscl. 
Verso le undici, un uomo vero tipo da 

inglese usciva dal nutUero 17 di via dei 
Tre Fraf"l/i per dirigerKi verso la piazz11 
San Ptetro ove la festa durava tuttavia. 

Quando ebbe l'atti pochi passi DAlla stra· 
da il ~rtinaio gli corrle dietro gridandogli: 
si!(nor Ferson, una lettera per voi. 

L' inglese la pigliò, si colloco sotto un 
lampione, l' apers.., la lesse, fece un gAsto 
di impazienza e ripigliò poscia il suo oam· 
mino. 

Arrivato sulla piazza della flera sì avvi­
cinò senz~ essere osservato fra tanta con· 
fusione, alla baracca di Tamerlano e facen• 
done il giro battè tre colpi ad una rorti­
cina dalla parte opposta all'entrata pe pub· 
bllco; gli fu aperto ed entrò con lestezza. 

La prima cosa 11he gli si off~rse .~!l.o 
sguardo fu un fanciulletto c~>lle bracoi~.at· 
tacca te in alto, i" piedi tenuti r~r(lli,ip•!basso 
come tra due morse, e tutto stirato. m modo 
che ansimava con frequenza. 

Un ac.robata disse all'inglese: · · 
~ Quantunque .sia .già ,un,po' troppo a­

vanzato in età,. cre'to ~lli!Oiremo a f"rne 
un buon. acrnb!l·a. . ,,:., · .. 
· - Fatene ,quello clJ.e volete, replioò,.\'11ii;I· 
glese.' ma quatl<i ch11 assolutamente esigo si 
è che·' il~ flfùciullo. non muoia; potrò: col 
tempo avere bisogno , 4i :J,ui. Qual nome 
metterete. al f,,nciuHo' 

- Colihrl ... 
E questo nome fu pronunciato da Ta­

merlano ,n pe•sona che entrava in quel 
momento. 

- Siete voi Tamerlano? gli dis&e l'in­
glese, dove potrHmo a. vere il modo di ve­
darci per i nostri interessi? 

- Via di FJandt•a, Rest~urant de Mon· 
sfr• 87. 

I/ ingle~e usci. 
Dopo mezz' ora nella bar~cca tutto era 

tilell.llio1 se non che &i udiv"no i dolorOI!i ao-

mero delle scuole necessaria nll' attuazione 
dell'obbligo si concedono dopo la visita 
dell'ispettore del Circondario alle. Ncuole del 
Comun~. 

J,e d.>maude Ile! sussidio p"r gli edifizi 
scolastici dovranno essere correduto del di· 
segno tJ della perizia delle costruzioni o ri· 
parazioni d!\ farRi,.le quali dovranno essere 
approvate .Jal :\linistero, 

------··~--------
rfi.(LLI.A. 
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,Firenze - Dicesi che il progetto 
della lotteria, stante la moltn opposizione 
incoutratll, sarà cle.finitivamento abbando­
nato, e il :Municipio ooncorrdr!l con J.OO 
mila lire alle prossime feste per .lo scopri• 
mento della facciata del Duomo. 

MUano - Al Consolato Operaio oi 
fu l'altro ieri un po' eli baldoria e di tu­
multi. Si trattava di luau~urare la. bandiera 
della Stella nascente società fomlata da 
alcuni traosfugbi dei tlici,otto Figli del la­
voro. Parlò l'onorevole !l-t. t'li rua il suo 
discorso fu coperto da interrnzioni, e già 
minacciavano di I·innsc•n'e le tlìscoi·die fra 
i socialisti' e quelli del Consolato;. insorte 
nelle adunanze t<tmultuoso •l ello aoorso giu­
gno. Ma si usò prud~nza, è la chiassata fini 
con uoa colletta a fav.ore dell:; f11miglia di 
Obe1·dank. 

Alle ore 3 la riunione si sciolso e il Corteo 
stava per venir fuori quando gli agPntì di 
Questura ·si a va nzll.l'ono per ac<pl<~strare la 
bandiera ru$Sii. Ilei Ciraulo Repuhb\lcauo XX 
dicembre. Accadde il solito gi<•chetto .lì tira 
è molÌa fra. carabinieri e banderali, e il 
f~tto è. che iJ vessillo tenita sl.rltCCiuto ri• 
mauendo pat·(e della stoff~ oi banderl.\}1 e il 
bastone coi tmstri e un len1bo di· stdì'~~, ai 
carabinieri cbe lo portarono a S. Fudele. 

ESTERO 

.Ft•nneia 
Il Petit Jour11al dico che dopo la v lita 

fatta d11l generalo Dou'ani(Pr, ·ministro tlaaa 
guerra della R .. pulìlllic•t. fr.tncese, alle for­
tificazioni dc!IH Alpi ed unt iap~zione mi­
nuzhsa quasi incognita del generale Dil.vOuijt 
governatt•N di Lio~o, il Mi.nistero della. 
guerra studia" i mezzi di rhtforìnrè le guar· 
nigioni al coritloe italiano, specialmente 
d11lla parte eli Niz?.o. 
, La B'rance Militaite in un articolo, dopo 

esposti i gravi flaoni e pericoli di cui sono 
causn gli eserciti permanenti ej il mi.litari-" 
smo, non trova altro mezzo \ler ovvinrvi 
che la guerra, ht qu11le, dioe qnel gi()rnale, 

spiri di un fanciullo mttrappito in un angolo 
e avvolto in una sudicia coperta di saione. 

v 
Llt suora e il milionario. 

Era solo nel suo gabin~tto; non sapeva 
applicarsi acl al.,uno dei suoi lavori predi· 
letti, e da quando a qnando una lacrima 
gli inumidiva il ciglio ; lagrima che egli 
tergeva 110\ dorso della mano, sospirando a 
chinando il c~po, sul petto. 

Il quaranta volte milionario era infelice• 
Ad ul! trat.to la porta del gabine~to si 

aperse p t an p1ano ed una soave figura di 
suora cnmparve su'la soglia. ' 

- Oh l suor Santa Croce l siate la ben• 
venuta, sii benedetta! 

-Avete dunque bisogno di me? 
- Si; come si ha bisognn di aria e di luoe. 
La religiosa prese· una sedia e si collocò 

di fronte a suo fratello. 
. - Che novelle mi porta te ? 

- Bianca 3arà salva; ma il dottore se 
. può qnasi garantire la guarigione del corpo, 

non può dir nulla riguardo àlla mente. 
Teme che" la povera giovane abbia a rima· 
ner folle. . ~ 

- Voi amate Bianca? 
1-:-:-- Amo tutti quelli che soffrono. 
..,-·Amate dunque me, e tanto, perchè 

io soffro" e soffro molto, suor Santa Croce. 
- Volete voi allev:are le vostre solfa· 

reuze? .. 
,- Se il voglio L. .. sarebbe mettere il Cielo 

al posto dell' tnfar•ao. Se il vo~lio! 
- Ebben~ ! se voi av~te fiducia· nel ri­

medio elle vi propongo· voi 11llevierete le 
vostre pene. [l vo-tro male è la solitudine. 

- E vero; voì t'avete detto. 
- Se .upn che questa solitudi11e, credete 

sia attorno di voi; in quella vece essa è 
qentro eli voi. Riempierete questa solitudine 
dell'anima vostra, sarebbe ridonarvi la 
tt'l\oquiUitB,"bl feliciti\. (Continua). 
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permettel"à poi di consacrare allo sviluppo_ 
delln civiltà i miliardi che si spreCI\nO neglt 
armamenti. , 

Ilnrticolo soggiunge: 
" La. quistione tociale non ha. che una 

soluzione poasib1le, desiderabile: la guerra ! 
Boulaoger fa palpit11re il cuore de\1~ masse 
perchè è I' uomo della guerra prosstma. 

-----------·--------
Coso di Casa a Varietà 

Salute pubblioa. in Città e Provincia 
.Bollettino dal mezzogiorno dellll a quello 

del 13: 
In cittl\ ness11n (iaso. 
I n Provincia casi 3, morti Il. 
Secondo pal'ticol~ri infurmazioui del Gior­

nale di Udine iert si s•rebbero sviluppati 
2 casi di colera a Lauzacco. Uno d ·i colpiti, 
una donna, mori questa mattina, l'altro, un 
giovanotto, presenta qualche sensibile mi­
glioramento. 

Atto di merita.t& lode e rloono1oenza 
Spilimbergo, 13 settembre 1886. 

Appena il m.,rbo dominante sviluppossi 
nel dect'rso lu~lio anche in Spilimbergo e 
suo circnndario gli abitanti furono colti dal 
grave timore cbe avesse ad incalzare più 
esteHament~. 

In si dol•·nti e paurose condizioni, si an­
diva da tutti . ullUanu,ccando pBr tròvare il 
m!'zZ<I più acc••ncio m:!le sco11giur •• re 1l te­
mut" fillf,lt'llo; ed in tanta. ince"rtf~~'' di ri­
m~di bolenò à questo sig. Pretore dottor 
Cari<; De Snbut•,, h• feli<:e tdea che 1l piil. 
efficace giovamento dovesse consistere nel 
SCIVVt!Tiire la classe p il. ìndig<'ntr, provve­
dendolo. d'un conveui~nte quotidiano so· 
stenb1ruento. 

Condotto qu.i.ndi. dall' irres·stibiltJ b11ntà 
del suo >•n•mo, cm se in persona pn•sao tutte 
le fbmiglio ag1àte d,J p•ese 11o ~rpetere _l'o• 
bolo ddla car1tà. - A tanto wtercessore 
non vt nne certo f•lta negativa, e potè cos) 
!l"aggrauel\are l' insp•ratll. somma . d1 ol~re 
L. 800.- n cui tennero dtetro altn suss1di 
m•ggiod, metcè le sue incnss~nti e ptetose 
pratiche verso il. r. P~ef~tto :h ,Uilm~ sulle 
somme deriv"ntl dal! elargtz!onl doli Augu­
atu nostro .Re a pro dei coleroNi. 

Valse pertanto ad ottenere il mezzo di 
distn bui re quotidianamente oltre a lOO mi· 
neatre e porzioni dt carne e pnne ai pilj. 
p·m~ri preeenziandone costantemente la_ di. 
str1bu2ione pel cursu non mterrotto d1 50 
gioJni, ieridl comp1utisi. . . 

Non è a dirsi qua!o e quania sia la rl· 
conoscenz~ che ogni ceto dr persone hanno 
este•nato ed esternano tuttora 11 tanto Be­
nefattore che trasse dul letargo dell' inedia 
t~nti misPr"l!ili, i quah altrimenti non sa. 
rebbersi cibati che d'uno sct.rs•> e lambiooato 
p \M e rimasti esposti 111 pericolo di venir 
colpiti clal morbo leta\e. 

Ad una ispirazione celeste caduta eu! di . 
lui cuore ben r .. tto e da lui generosamente, 
nell'esposto modo assecondata - ossistito 
da. qualche altra rispettabile persona di qui 
-viene generalmente attribuita la cessa• 
zione del fi,gello, dopo i pochi,simi c.asi 
che sì ebboro a deplor·are ne1 primi giorni 
della sua comparsa. 

.Sia pertautò f~<tta pubblica lode e pub­
bi•oi riugraziamenti. ad e,;~o rispetta bilo S11(. 

Ptetor<', il quule, oltre la soddisfazione di 
aver operato C<•tunto bent', uvrà pur quella 
di venir perennemente ricordato con ncono· 
scenza da tutti gli abitànti di questo paese. 

Y. 

Congresso farmaceutico ita.lla.uo 
Si rammenb ai Farmacisli che il 4 ottobre 

p. v. ~vriì luogo in Torjllo l' apt!ttura del 
Congresso ·Ft~rmaceutico che doveva tener·si 
nel 18% 

l'ouo nll' ordina<<lel giorno ·quest19Ui che 
intercs_snuo J~;V<imento <lursta elas~e di plo­
feesi. - · -ti~ li, l'es" me del nuovo .CudiM 

Garibaldi 13, Torino, prima del Il& eettèm· 
brEl e ciò allo scopo di poter fruire do i ri • 
bMei ferroviari. 

Diario Sacro 
Merelledi 15 settembre - s. Nieomcde. 

La persecuzione religiosa In .. Italia. 
Il Cardinale Sanfelice scrisse al sindaco 

Amore una lunga lettera di protesta con• 
tro l'imposto sgombro del monastero della 
Sapienza per misura d'utilità pubblica. 

• E' in nome della religione offesa -
dice l' Em.mo Arcivescovo - che io prote­
sto contro questa espulsione. Nèd è_ a rite· 
nersi che essa dolga alle reverendissime 
Suore per l' abbandono del ,locale. Ben al· 
tri sacriflzi esse soffersero insieme a tutto 
il Clero n~l 1884: quando il cholera infleriva. 
Allora il Munì ·ipio ebbe tutto il-nostro ap­
poggio diqi n teressato, generale, voglia ld· 
dio che non gli si abbia a rispondere con 
una empietà. ,. 

La lettera. fu letta in una seduta della 
Giunta. La. discussione che ne segui fu 
brAVA, ma ai voti la propo~ta d' evacuazione 
d Ila Sapienza,. sostPnuta dd sindaco, venne 
respinta per due voti. Credesi che il Sin· 
daco darà le sue di missioni. La decisione 
della Giunta venne subito telegrafata a Ro· 
ma e produsse sensazione. Il ministro 
Taiimi pRrò si mostra risoluto a far ese­
guire il decreto di sgombero, e a tal fine 
ha invitato il conte Sanseverino a non re­
cenere, malgrado le opposizioni, dal pro. 
getto di occup,•re il monastero della Sa­
piRnza, e gli diede facoltà di acc(lrdarsi col 
Sindaco per ricercare o'tre il pred~tto nio­
nastPro, altri locali adatti a ricevere la po· 
pol,lzionA che deve sg >mbrare i. fnnrlaci. 

Onsl il ministro dà alle Autorità dipen· 
denti l'e écitazione a calp~stare i.l voto espli­
cito della Giunta comunale di Napoli. · 

Un dispaceio da Roma dice che nelle 
sfere diplomatiche _e nei circoli cattolici si 
biasimi\ v vamtlote la condo.tta provoca11te 
ed- arbitraria del ministro 'l'aiaQi. Oiò si 
considera indizio !li nuove persecuzioni, or, 
dite a d >ono degli Ordini Religiosi e della. 
Chiesa cattolica in Italia. Un articolo del· 
l'ufficiosa Italia. sulle condizioni _in Italia,, 
è citato come una Jlrova che il governo di-'· 

· scosce affatto le condizioni e • l' influen~a 
della Chiesa nel paese a cui· è a capo. 

« E' dolotoi!O, o Sire, il pensare èhe 
mentre la Giustizia si amministra nell'Au­
gusto Nome della Maestà V'ostra, che rap-·· 
presenta sul Trono ogni virtù ed è esempio 
1ivo e quotidiano della Giustizia, i giudiql 
invece siano ridotti In tale stato di fiacchezza 
e d'importanza da dovere per opera loro 
~tessa v~nir meno o8ni giorno fra le masse 
quella fede nella Q,lustizia umana · e nei 
giudici, la qual'e, ove manèhi, travolge la 
soci~tà civile fra convulsioni della anarchia 
e del terrore. 

« Sire, Voi l'avete già visto il male: Voi 
avete già promeRso al vostro popolo una 
riforma della Magistratura la quale valga 
a tutelarne la indipendenza e il decoro e a 
sollevarne altresl il livello intellettuale. 

« Sire, vogliate affrettare quest'opera ur· 
gente, già intravista dalla Vostra sollecitu· 
dine pat~rna.. ~ 

, 11 ricorrente prosegue protestando . pel 
massimo della peua appliCIItogli e perchè 
non gli è stata accordata la libertà provvi· 
soria senza caU:ziore. El conclude: 

" Oh, in verità, Sire_, dovrò prioprio cre­
dere alla Oscurità -- che nessuno crede -
delia legge nella parte che mi riguarda 1 
La guerra contro di me non avrà più posa 
se non quando la mia salute sarà interamente 
disfala, e i miei nemici potenti mi vedranno 
nella fossa ?· Quando tutto è disillusione ed 
amarezza nella vita, nell'animo angoscioso 
è salutare compenso il pensare che al 
disopra dei prepotenti e degli ingiusti c'è 
Qualcuno in cui si può aver fede e al 
q naie arriva il gemito di chi soffre, grande 
sollievo essendq in tal caso un libero sfogo 
dell' anima. · · · 

« Ed è, Sire, questo che io mi sono 
proposao fao· rido arrivare sino al Trono 
d ·Ila Maestà Vostra la storia delle ingiu-
stizie da me patii e. t . . . · 

Ora la Cassazione deve decidere sul 
ricorso de!Lorenze.tli per la libertà prov­
vis ria, e deve poi anche decidere sul ricorso 
in nullità d,el dibatt.imento presenMo dai 
difeqsori dei coqdllqqe,ti. 

Il divorzio in Italia. 
I.èggiamo nel Cittadino d i Bre~cia. In 

seguito ad una parola d'ordine partita dalla 
L.ogge 1,\{a~~oqit:he, la starnpa liberale ita· 
li;~na "ha rkominciata la campagna in favo· 
re del divorzio, quasi in __ risposta al recente 
decreto del Sant' offlcio con cui si vieta ai 
pubblici funzionari di pronunziare il divor- · 

Echi "al proo"~"e. da_ i due milioni. zio tra coniugi congiunti in malrimonio re, 
" ""~ ligioso, 

L' Andrea L!Jienzetti, uno dei condannati Ci informano infatti da Roma che l' on. 
nel processo pel furto dei due m lioni, Depretis in una intervista col Guardasigilli 
chiese ed ottenne la libertà provvisoria ma ha esarninata la quistione s,e convenga al 
con cauzione di L. 50 mila. governo di presentare il progetto di legge 

11 28 agosto l' avv. Murri presentava, ~ul divorzio, già elaborato da parPcchi guar­
per lui, un ricorso alla Corte d' Appello, dasigilli, e l1mitarne i casi, oppure se con­
S;;zione degli Appelli correzionali, inteso venga !asciarne l' iniziativa al Parlamento 
a dimostrare che la -libertà provvisoria spet- il quale sin qui non lja mostrato grandi 
tava al Lorenzetti senza cauzione. simpatie per questo delitto legale o per 

Il 1 settembre la Oorte rigettava il questa legge di delitti. 
suddetto ricors•>· E allora il difensore del Inoltre ha pure esaminato la quistione 
Lortmzetti ricorreva in. Cassazione contro dei funzionari rispetto al decreto della 
l'ordinanza di rigetto. Oongregazione dell'Indice, ma Qon SIIPPi&mo 

Contemporaneamente alla presentazione che cosa abbia conchiuso. · 
dei suddetti moti vi, - scrive l' Ordine di Sappiamo invece una cosa e aiamo lieti 
Ancona - II Lorenzetti inviava al Re un di poterla annunziare. 
ric9rso di cui riproduciamo alcuni bra!I)i. Supposto pure che la legge !lei divorzio 
l/Ordine lo chiama un documento a sen- fosse approvata dalla_· Oamera elettiva, si 
sation. ha motivo di sperare che non lo sarebbe 

" Sire, dal Senato dove la ~ipugnanza per questa i 
« La congiura organlzz!\ta oontro di me iqiqqit~ legale è divi~ll dall' immeqsa ll\llg· 

da uomini accaniti Il potenti, ha finito per gioranza de' suoi membri, l/ on. Dapretis 
tra~cinarmi àopo oltre sette anni .di una. avrebbe avuto assicuraa.ione che il pro· 
guerra di esterminio, sui bano hl della Corte getto di legge ·sul, divo'tzio pel voto di 

molti sanatori éhe non vanno mai a Roma 
d' As-ise. Nulla si' è risparmiato per otte- 'uia che per la circostanza v_ i si porterebbero, 
nere la mia condanna, e contro di me si. 

spers:l' e. fugata, lasciando tredici morii\ ra 
cui Il prinolpllle luogotenente di Dèb~b, e. 
inoltre molti feriti compreso Debeb,' colpito' . 
alla gamba. I bascbibozouk ebbero 14 mor• 
ti e 12 fedti. 

Parigi 13 - 11 Temps dice cb~ Boulall• 
ger orditìò un'inchiesta. oirca. !',mesto di 
tre uffici a li ·italiani che seguirono le mano .. 
vre del 14 corpo d'esercito sulle alpi. 

Sofia 13 - Apertura dell'Assemblea, -
Stambuloff a nome ddla reggeuza pronun· 
ciò un discorso i cui pa~si sono i aegti~nti: 
Non ignorate !Ili ultimi tri~ti Mveuimenti 
che il paese altmver ò, n~ncbè il manifesto 
del printipe iudiriazato alla. pazione ove 
d!chiant che persuns' chB l' indipendenza, 
lt1. libertà ed i diritti della Btllgaria non si 

c..lederani10, deoise di rinuociure u\ troDD af­
finohè i buoni rapporti vengano ristabiliti 
rapidamente fra la Bulgaria o la Russia 
liberatrice. 

Visto lo stato critico siamo persul\ai ohe 
tutti i Bulgari, senza distinzione, daranno 
forte appoggio al governo nella ·tutela del­
l' ordine e nel fire uscire il paese dalla 
criAi attuale conservando intatti i diritti; 
affinchè il trono non resti lungamente va­
cante H gc.veroo convocherà. la grande as• 
somhlea in brere termine. 

Avanti l'elezione dell'nfficio 11n deputato 
avendo detto cbe ìl nostro primo peòsiero 
deve essere per il principe ns~onte, l'assem­
blea -levossf' gtidaodo : vit,-a il principe l 

"'''C>"T"J:ZXEl -.::ti: El C» A. '§I.A. 
14 settembre 1886 

Rend. lt. O 0{0 god. 1 htgll" 1886 da. L .. 100.30 u. ·t. 100 4tl 
td. fd. l ~ronn. 1887 da. rJ l1S 33 a. L. 9G.25 

Uett~l. n.tttftl' lu c!n'tu tlf6 F. Si.!ll) a F. so.-
id in arg1.1nto dllo F. 86.90 u. F. Rb.6U · 

to<iQr. err. da L. 201- p, r •• l!~Ol.:;o 
BIJ.aMnll>f,ll 1\lliltr. da. L. iO l.- a. L. 201,1)1) 

CA I! W :\1 OIW qiirunte 1"P8f1011SIIbile. 

Premiata fabbrica latorizi 
IN ZEGLIAOOO 

Fornace privilegiata sistema OFFMANN 
DELf,A DITTJ. 

Candido e Nicolò fratelli Angeli 
'U])lNE 

• 
p, bbl"icazinno " ,·n poro (l a m nn v, di 

>n~tt .>Ui OO!liU!li, !lJ{,\O<Ila i, e <k; •l'<: ti vi, inllt~ 
t(JJli bucati ptr pareti, tubi, c.hiaviche, poz­
~ali, mattoni pr«ssuti comuni e s~go111ati 
per pavimrnti, stipi, cornici, b!llaustri, te­
gole comuni o ta•elie ecc. eco. 

Per commiijsioni d volgersi alla Ditta atessa 
ìu U!linr, oJ al slin Happre21mtante Gio. 
H11ttistl\ Oa.lligaro per Buia·Zegliacco. 

!Urbani e Martinuzzi 
(GIÀ STUIIFERI) 

Piazna 8, Gùrcomo - Unmrn 

Trovansi assortiti di Appnl'ati Sol)ri, e 
qualunrplo articolo per uso di Ch1es•, 
cou oro o ~euzn. · 

Inoltre la. auddettu Ditta previrna che 
tieno [l1\re uu completo ussortimento· di 
P>H>Di, e Stoffe nern r:!BIIe mil(lwri Pab­
brwÌle Nuzi<>nnli ed ID$tere, in modo da 
oft>·ire pn'Z7.i di 111rn t<:m~re cuncori"~D?a. 

~·acc'"mo app<·llo alle Spett!•b•li Fa~· 
bt·icerie e H1werr:ndn Uleto p. una d1 ri­
correre rui allre P•"~"'e di VP»ire at· no­
stro nr[l' ~lO e. '"'ustatnro la fenltà di 
~nanto accenul(uno. schierarono forse alle quali nessun privato n'ufragherebbe con ,pltre cento voti !li i 

cittadino putì resistere mai, sicchè la Giu. maggwrauza, ' 'l , ____ ,_,.,......, ____ _ 
ll Dept·etis ci dicono, è personalmente 

a tizia <'essa' dì essere eguale per tutti, e avverso a questa riforma, ma per amor del. 
l' innocenza ~ola è dest nata a socco·mbero. • 

< Dal fondo dell'anima mi~ ~Ììnareggiata,;, . potere accondiscenderebbe anche a metter!!\ NON PJU CALVIZIE 
sento venirmi alle labbra parole di i.'futlcò~· innanzi al Parlamento, certo che- non po· i 
Per stig. matizza e gli autori della mi_a rovi-_ trebbe arrivare alla flrma del Re, dove .in- l 

contrerebbe altre gt•avi drfflcoltà. · 1· . All'ufficio del Cittarlino Jtaliana è an-i, 
na, coloro che impe_4ironocontuttii mezzi il t f t d s·"t"t ·d 11 • · · 

Se a. Dio piar,e _ques-ta vergogna no D. •arà l va o. un ut• e epu o e a '"m osa tr·ionfo clelia Giustizia, _coloro che vollero ' 

di B pubblica, lo moditiCI\ZIOUi do. ap-
PQ~ . ntgli studi universitarli, i m,.zzi . 
più efticnci p~:r impe.ltre l' es,rcizio abusivo 
ecc., affinchè questa pr·ofassionB abbia nella 
SÒcietà quet posto che le o •mpeta e che le 
altra N 11zioni le h 1m no ~;e,mosotuto. 

Il Oom,t;•to pr,nnotore che uon h11 rispar~ 
mialo alcuna. oura p~r riusc1re noi prorrio 
inta ·to " che spera in un l,;rgo concorso, 
rivols' v••a pr·eghl<'f4 a coloro che inten· 
dono ademu al Oungresso di voler spedire 
la p1 o p da !l.(lesiune colla so m ma di L. lO 
Ili Sesretado DJtt. Camillo 'b~coois, ria 

la mia condanna e l'otteqq.ero senza ragrone. ancora inflitta aUatalia, .. O ROMO "'.l'RIO O SIN A 
Ma rivolgendo la mia parola v~rqo_ il Tro- _ -~- . . --:. )·' il _più gr•.•nde &f!tierpetiç.o e. depurativo de-
no Augusto della M,aestà Vostra, DIO . rr 11, I EGltA M M ~ . gli umon ·e dei>SIItrgne~ che si <lO!IOBCI\, Per 

· mereti mi sento ancora la forza d'" i m·· • ,.!J_ -~ • '"" ·' • • ·\ _esso si ~~-~~·-~. et_a.:_·-.1~_--_cKdu __ t)!. dej • c&ppellì ·e in 
ped re al mio cuore ogni amar·o sfogo e · · . .;,brev~. t~~P~,}tt·iacqutatano, .poic~è la. ero-
violento per l'ingiustizia di tlltto ciò che ,lfr1ssat1a ll ~ La scorsa settimana ub'···· mptnço,.sr~.l',,,l;\11.,: ho v•.rtù ortnal rtoouosciuta. 
si è fatto contro dr me·, però tolleri la dist!lcvllme->tiJ ùi buscltibnzo•1k •l ijer,•iìio'''i .~a ?~letm medtm, d t g_uutml_ tutte le ma-

. 1 . ò . N à · ~- ·· :; ·--h•ttw della ,p,ell.,, fe>•·fon•, !l~l'l!noule, gra~-
M~està Vostra, che io espr ma liberamente 1ta t11uo s' 1no?utr pr•;sso u c·•n un H IU· i -su mi ecè.)'·. · , , 
il dubbio dhe ormai rai vince circa la Giu- t"ra banda dr predon1, com,.ad .• ta d~l fuo- l Untt_ buttiglin cùn •·eh. ti va istruz.ione cost" 
stizia che si amlliillidra nel u(lttro Pae1e. rusaito &bissiliO Dabeb. La banda. fù, ~jl' l · I.J; 4. Peqmsta cent. 00 in più. 

'1. ' '', ,'···.<:· ,. , 



-if-tNSERZIONt--pèr r -itaifa -~a- par· fesfa;ot 'si ·rfca-ionn '1Jsc1usivam3nia àll' Uffinio ·Annunzi" dal. GIORNALE·­

ORARIO DELLA FERR:0\1;IA 
•z•....,~ ......... ~ 

P AB'I'ENZE 
DA.'UDJNE · 

ore 1.43 an t. misto. 
• :> 5.10 » . omnib. 

per .. lO.:<!l ,. diretto 
VliNIIIIJA.;o. 11150 p•Jm. omnib. 

;> .. 5.11 » ... 
,;. 8.30 • diretto. 

ore 2.110 ·an t. misto 
per , 7.54 • o• nib •. 

· IJORMONtl">>' 6.41) pom; • 
. • 8.47 .. » 

. ore,5.50 ant. omnì4. 
per .. ,. 7.44 ,. diretto 

f'OJ.4T&BBA ,. 10.30 · • omoib. 
· ·• 4.20 pow. • 

» o.lH • diret.to. 

. ore 5;15. ant. 
• 7.47 ,. 

per ,. 10.20 , 
CIVIDAI',~ ,. 12.55 pom. 

,. 6.JO • 
» 8.30 • 

A UDINE 

. ore 1!.30 .. ~11nt. -miaW: 
• 7.36 • diretto 

da • 9:ò4 ·,.. ommb. 
YENE&IA•:o s.a6 pom. » . 

• o 19 .. itètl:o; · 
" 8.05. • otnnib. --------=-<-c--' 

ore 1.11 ant •. , misto! r 
da ,. 10.-- » romnib.; 

OoaMoNS "" 12.30 t"' m. . ,. 
• 8.08 ' ----... -------- .. -

ore ,9.10 .1ut. otnnilll 
da • 10.09 • ·dit~tito' 

PoNr~I!IIA> 4.56'pmn.omnh. 
• 7.Sti· • « 
•. fl:211 . • :diretto 

ore 5;02 .ant. 
• 7.02 " 

(}1\ » 9.47' » 
CIVIDALE • 12.31 pom. 

,. 6.27 ,. 
» 8.17 ,. 

1!,;....,..........;.;._.:: ~. - • __.._., 
~--~~~----~ 

OSS.lliRVAZIONl MEl'l!:ORùLOLliOHE - .· . --
!Stazione di Udine H. brt.it.ut.o 'recnlco 

;,."1fil..>~l~~~~;ft1òiJ.o!I":~~;Jt>,~::iJai..Ai" ,, ~~~,.~~---..:,.y-

OLIO 

, di IlO 'fR[atD ili Me~llliZII 
l 

provveduto n,U_', oPi>gi•.niè 

l.~Iil'l~GHEN 

Approvilto dallE~ Facoltà di Meòlelna, 
da fegati freschi e suni in Terranova d' America,. 

· ·'In Udine presso i Farmacisti :8olìertl e San d't'i, 
dietro il 'ùuomo. 

··,t_·A. ·r"'... ·~·.-~'.bi.........&:~IÌ~~~~ 
~,.~~~LJ""-'t;..-:1''~ '• ' J' 

l-tiVohmR!U.III_.~GaTT! DA CHIH&A 11 

r. sottoscritti. si pregiano di partecipare alle:. spet­
tabili Fabbrieerie ed al Rev. Olero Dioeesanoi''ohe ' 
nel suo lavorat0rio, in via del Cristo, si ese~niseeL 
qualsiasi. lavor!J ·por uso 'Chies~t, eotrte ·: candélieri 

----if-:9::-sf---;;;:;.-9-aììt: ofil_~~J~~- or' !l poliifi' . 
eroeij·tabelle• d'altare; teliquiari etc.;. e si fa pure 
qualunque ripatar.lòne"a prezzi convenientissimt 

.li~iduciosi . di vederSi onorati di copiose comlllis­
s!in1i , promettono esattezza ed eleganza nel-lavoro 
nonchè modicità nei prezzi. 

Barometi-o ridotto a o• alto 
metri 116·01 aul livello del 
mare • • • tnillim. 
U midltà rf' ati a . • . 
Stato d~l Clc O • • • , 
4-cqua cadent,, 

V t l. direzione • . . 
en ° velocità cllilom. 

TermomE•tro •wntigrado • 

~. ·.r~mpetatura mas•1ma 
c ~ minima 

NE 
3 

213.0 
~9.8 
ig. 4 

7519 753.1 
31! 51 

misto misto 

SE NE 
Il 2 

29.0 238 

T~mper~turl:l mH·hna 
all' aperto 17.5 

----------~~------·-------------

INCRlOST_kO MAGiCO ~ . COLLE LIQUIDE 
Trovasi in vt•ndita pre8so f Il fiacon cent. 75 

l'ufficio annunzi ·del nustro. f Deposito all' uffiol9 annunzi del·· 
giornale al fiacon. con istru- Cittadino lttaliano. 
zione L. 2. 

tJAT ALE' PRUCHER e •· Còmp. 
Udine. 

~~~:lCecaC~:!!f!hn~~ 

PRElZO CO'RR'2N1'E 'DEl CONCIMI\ i 
POSTI IN VENDITA i 

dilla soacet« anonima per lo spurgo pozzi neri 
in UDJlNE 

l. Concime umano concentrato in polvere ~ 
inodòra per quintale . . . . L. 6.00 

2. Ingrnsso completo . . • • » 2.00 
XXl'ICXXXXXXXXXXXXXXXX~ 3. Mat~rie fecali ed orine per ettolitro • 0.30 

·.A· ·NTJ11 A p· ONTll. , pn, J.O ·!· . Tali urezzt vcn~ono mantanntLfino al.3l dtcombrff.IR86. · ~ lJ n fj li FER. GROSSE~ PAIII\'ITE BI ACCORDA UNO• SCONTO. l 
AQUA FERRUGINOSA '~E!JfZ'tJI'caE!!I~\±J'r?stz}t::s~~ 

Unica per la CJUra a don'liciUo :. "" . . . . 
Me~aglla alle Esposizioni di Milano, M ~@';~~~Z~~~it:J 

Fr:~c:~:~e ~:~~::~iT:I;s;e::s:~ ::::e8i:or:n;tl;:··d~ M~~ ~(~,1: N· ' 0'11 Jl.' ·,·f·t".·t 1. ,_O',s·· s-.~ l· l_~rl;~~~~ 
Comune di P -jn una Funte ul\tt qtudn il G •Vt<rnll, n· r ~~ . ~~ 
~anmzia del :•uhblit:n, tmpost• tl untne di J.'ontanino ~ 
ùi 'Pejo per C.istmgu,•rht d>tiln rmom>tlll Anl;ica •w >-~l ~ 
Fontto.•. di Pejo dove da secnh vt son<• gh n~ f.,_ -~N~ _' 
St~b·lt m N• t' di cura . • _ 

Il Bdlocari ,,(Il) avrn lo smercio della d~tta ~ ~~ ~o "~ Aq~a per l" 3\H' inferiorità e • ffrendi>la cql suo V<]ro ?J ' E . lli' 
nome, iov>-nt!J di sostttUire sulle ntiehettn ddle bt1F· ' ?. ... ,IN .l D'.ESP R_' lENZA . .· 
tiglle re sui stampati quello di Unica Vera Fonte H • 
ùi 'Pejo C•'U"eiV>tl)du, p<lr l~ IPI(>lhtà, Hulla e»psula :iii ~ Le tossi sr guariscono coll'uso delle Pillole'[,y 
il nome d t E'onla11ino in car>~ttere tntcrnscopioo onde lnl' , all.e ~'onice pro pu'rato dai .f1crmacisti 'Bosero e -~ 
non sia veduto. tJon qu•·sto camhtam nto l suoi de- n S d i' d' 11 D V·'· 
poRitari si pArm ... ttono di vPud~rla p~r AquiL d~l- ' an r · teti'•! uomo, ·r~,l!le. , 

~;f~~~~~~!~n ~~~:e:l>~j~bl :~~~d~.~~~ ~ ·.· .. · .. · '.z.n AN·NI . D'~SPE_ RIENZA ~-n . _lfg_,, 

· Onde toghere si venditori deii'Aqua del Bello- ~ !J$ 
cari la possibilità d'ingannare il pubblico, la sotto- ~ìJ~e:f.~~~f.J 
scritta Dire~it~ne jl_tega di chiedere srmpre Aqua · ., 1 ·, , 

. dell'Antica Fonte di Pejo ed esigere ... , , , 1
: 

t che ogni both~lia abbia ~tìchrtta " c:< psula con 
sopm ANTIOA-FONTE-PEJO-BOltGHE'rTI. 

La Diregione.: G. BORGHETTI. 

~xxxxxxxxxxxxxxxxxx 

/Ji POLVERE DENTIFRICIA 
DI. CORALLO 

Kon o• à ineonTetrient<l p!ll rluc~e Me r - l lftll 
>porchi .i quali guaot~uo l'. alito e.ci rendono intollerabili in 
00111pagnia. Per e~itare tale spiacente atato, pr~curntevi la 
Poi-a d•Mii{rlcia (li corallo, articolo di tntla COIItldOill&, e 
l' anic..,· che non contenga preparati noobi. "Nettk i denti, im· 
pedioeo l• carie • tlltl• lo ·altro malattie ·dèlla bo-. Coll'uso 
della· ?ulvere ctwallo. \n po.c~ì meai •i' avri. b. deola.Wra bi•aou 
eoìD6 .l' avo1·io. o i denti .Pid: :t.egletù -.cq~i•ttf.Bd ia poco l81D(Io" 
l& loro robuston~ a bi&AOboua .. Lt. _.,.la oullloleato· per 
aei meli, aeutol!lirni 80. 
Veodeai all'Uifulio &IU!Illlrli del Qil~,li4Jia~~~p, Udioe. · 

: • Aata.,.Mo OMot. 1!0 ol ,..- ........,. oeatole 
la ..... ,.._,....... 

.~~ 
GLORIA -~~ 

((' Liquore :matic:::~:nder~i solo nel~ ·~ ' 
'fl l' acqua od al Seltz. . ;. ·. · Qt.J1 
~- A cresce l'appetito, rinvigorisce rbrQahlsmo. '1J 

facilita la digestione. , . ~ , {t: Sl In·epara e vm1desi alla farmacia ~ 
<! BOSEIW e S.ANlJRl -- Udine. 'fl, : 

~~~~~~~Jr 

D'.;etlto in Udiu 
preuo l' aftlcio annunzi 
del l'illadi"" Iraliano, 
TÌ& Oorghi !li. 28. 

' Pt6ÌÌI'i1 L. 6 alla b<Jt. 
tiflia valida per riornì 
IO t1i oara. 
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··ARCHETTI 

Nello •tabilimelllo Cat• 
.. rinl si trovano tutte 
le· •peclalità nuionall 

eot~ro. tutti gli atrii• 
monti ed appare~ohl pl6 · 
reaenli por ohirurgìa, 
vini, liqaori, profum•ri• 
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e: et~ 
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Archotti poN.> 
~ogbe a leva. ed 
eCcentril}i . (pro· 
p1'ieta· esclusiva 

della •••• Baroì· 1iBPI!!IIliB~!i!'S)-·~,_~ .. (&-'~'iij-"~-.,~~-'d/l· li) por eseguire 'l 
JP.vori di traror~~ 
iri legno, metullu ' 
avorio,· tarta.rugs, 
~'ce. , pt·ofotulitl't t 
centimettHl5 

Preuo .1;., 4, 

Archetti po1•t~ fO• 
1lle · pot• truforaN i 
•t>atti tm·nitì. 

""""'" L. 4,SO 

.! 1\r~.hotti poJ·ta se~ 
1 K.~Q ~on rnanico gi~· li 
). l'evolo·ver u.~ru~ le:-: 
· seghe otto .c. fft sptiz· ; i •:&llllrj p t 1)Ù)ndi.1à COD•· :1' 

~--~ :timetr> ~1!. . l 
p,.~21"·•• t.. "t..50. 

GUARlGION.E 
Delle TOSSI ùSTli'hJ/PE 

~'J;j}h.,:' 

Bronebiti lant•. inf~e \illture, co.tipazioni, ca.a~rri, atbl:i •• ìa... 
mento di· voc~. tosse asin.na, colla. aura del ~··~h;h~opt)o di' 

:,ou.tr•txpl.e ulla. Oo~lt."l)ilHl. preprn·~to dt\l farmaeiat& 
'MP,GNilTTl Via del Pesce, MtuNo, lo. attestano i mirabili ri­
Ìùlt&ti ch'e· da dodici anni si ottengono 

Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2.50 al fl•oon con i•trw;ioao. 
Cinque. llapono .o1 aped.i•cono franchi di porto gcr posja in tutto 
il Reg11o; per quantità minore inviare cent. uU di più per la 
•JMO• i>••taJ•. " 

Deposito in Uiline presso I',Uffteio Annunzi N Oil­
mdi~o ltaliano Via Gurgbì 28 Udtbe, 

UDINE (TlPOGRA.FlA. PA.TlW.VATO) UDINEl 
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